
Cari fratelli e sorelle della Famiglia Calabriana, 
 
ancora una volta pronunciamo insieme a San Giovanni Calabria: ego dixi, nunc coepi! 
Iniziamo questo nuovo anno con gioia, perché quello che ci attende non è ordinario: è un 
passaggio, un rilancio, un nuovo inizio. Oggi possiamo riconoscere e celebrare una linea che 
continua il nostro cammino, ma che si rinnova. Una linea che nasce da lontano - dalle intuizioni 
del Documento Finale dei XII Capitoli Generali, Cominciare e dal Documento della Assemblea 
di Metà Sessennio, Sottolineature - e che ora prende forma in una modalità nuova. 
 
In questi ultimi anni abbiamo insistito su temi fondamentali: la nostra identità, lo spirito di 
appartenenza, la formazione, le opportunità per incontrarci e conoscerci, per condividere 
la missione e crescere come corpo vivo. Abbiamo compreso, anche dalle nostre fragilità, che 
nulla di autentico può essere pensato da soli. E proprio per questo, il biennio 2026-2027 che si 
apre davanti a noi, sarà vissuto come una grande celebrazione della nostra Famiglia 
Calabriana, camminando insieme, ascoltandoci, valorizzando la ricchezza dei diversi rami 
dell’Opera. 
 
Sarà per tutti noi una sfida e un grande esperimento di comunione: superare la tentazione di 
proporci ciascuno come se fossimo “la” Famiglia Calabriana, e ritrovare invece la gioia e la 
forza di annunciare il nostro carisma insieme, come unica realtà, plurale e sinodale. 
 
Nel 2023, in occasione del 150° anniversario della nascita di San Giovanni Calabria, avevamo 
vissuto un’esperienza bella e potente: la mostra itinerante “Terra & Sangue”, che ci aveva unito, 
coinvolto, fatto camminare. Quello è stato un seme. Oggi nasce un frutto nuovo. Da oggi in 
avanti ci unisce un nuovo progetto, unitario nella visione e nelle modalità: l’Agorà della 
Famiglia Calabriana. 

 
Un progetto unitario - sì - perché il pensiero che lo ispira, i contenuti formativi e carismatici, 
le linee di fondo e la proposta sono comuni a tutta l’Opera nel mondo. Ma è anche un 
progetto speciale per ogni territorio, perché ognuno dovrà incarnarlo secondo la propria 
storia, i propri volti, i propri bisogni. Questo sarà un banco di prova della nostra maturità: non 
aspettare che tutto ci arrivi già confezionato, ma diventare protagonisti di questa celebrazione 
della nostra unica identità, con la capacità di adattare la proposta, personalizzarla, costruirla 
su misura per le realtà in cui viviamo, operiamo, e siamo testimoni dello stesso unico, grande 



carisma.  Così le Agorà dei territori saranno espressioni di una unica grande Agorà della 
Famiglia Calabriana! 
 
Da oggi è l’Agorà che ci unisce. 
Da oggi è l’Agorà che mette al centro la relazione, l’incontro, il cammino, la formazione 
condivisa, l’identità vissuta. 
Da oggi è l’Agorà il nostro “spazio comune”, il luogo teologico in cui la Famiglia Calabriana 
cresce nel mondo. 
 
Non a caso il percorso è stato consegnato ai Consigli Territoriali della Famiglia Calabriana lo 
scorso 4 Dicembre, un giorno che parla al cuore della nostra storia: il giorno dell’anniversario 
della morte di San Giovanni Calabria e di fratel Francesco Perez. Saranno loro i due patroni della 
nostra Agorà, due testimoni che ci ricordano che la santità è il sogno concreto che Dio ha su 
ciascuno di noi, nella vita ordinaria, nella carità, nella fiducia nella Provvidenza. 
 
E mentre li invochiamo, non possiamo non rivolgere il nostro pensiero anche a don Luigi 
Pedrollo. Ci auguriamo che presto possa essere riconosciuto ufficialmente come terzo patrono 
di questa Agorà, perché già oggi ne è nel cuore: maestro di comunione, di unità, di Famiglia. 
 
Carissimi, 
con questo spirito e con questa responsabilità condivisa, andiamo avanti. Il futuro della 
Famiglia Calabriana non è un’eredità da custodire, ma un cantiere da costruire insieme. 
Con coraggio, con creatività, con la fiducia incrollabile nella Provvidenza. 
 
Che l’Agorà sia per tutti noi una vera scuola di carisma. 
Una palestra di comunione. 
Un invito permanente a camminare come fratelli e sorelle… perché la nostra santità è un 
“noi”. 
 
Grazie a ciascuno di voi per ciò che siete e per ciò che porterete in questo cammino. 
Andiamo avanti insieme, Famiglia Calabriana… coraggio e avanti in Domino! 

 
Il Signore benedica questa Agorà che oggi ci unisce, 
la renda feconda nel Vangelo,  
luminosa nello Spirito, 
audace nella carità; 
e per intercessione di San Giovanni Calabria,  
di fratel Francesco Perez e di don Luigi Pedrollo, 
la faccia diventare una casa che accoglie,  
una scuola che forma, 
una comunità che serve  
e una famiglia che testimonia la sua Provvidenza. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

 
 


